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nente norme sui prezzi delle locazioni di 
immobili urbani (1682); 

Is t i tuzione di un ufficio del ruolo presso 
la Corte di cassazione del Eegno (1919). 

ROMANO R U G G E R O . Mi onoro di 
presentare alla Camera le relazioni sui se-
guenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 19 agosto 1927, n. 1899, concer-
nente la estensione al comune di Malta, 
Leni e Santa Marina delle Isole Eolie, dei 
benefìci, sotto qualsiasi fo rma concessi dallo 
Stato, ai danneggiat i dal te r remoto del 28 di-
cembre 1908, giusta il testo unico approva to 
con Regio decreto-legge 19 agosto 1908, 
n. 1399, e successive modificazioni (1712); 

Proroga dell 'articolo 26 del Regio de-
creto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, conver-
t i to nella legge 22 dicembre 1927, n. 2493, 
sul r iordinamento del personale dell 'Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza e dei 
servizi di polizia (1931). 

D U D A N . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Assegnazione s traordinaria di 1,500,000 
lire per il comple tamento della centrale elet-
tr ica di Massaua (Eritrea) (1814); 

Provvediment i per il r icupero dei pic-
coli crediti germanici (Urgenza) (1913); 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 26 febbraio 1928, n. 333, che 
esonera per due anni dal pagamento del 
dazio doganale e della tassa di vendi ta 
della benzina, il petrolio e gli olii minerali 
greggi, dest inat i ad essere impiegati nel 
collaudo delle ve t tu re automobil i (1944). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 

Discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni sull'istruzione elementare in rela-
zione al Regio decreto 2 gennaio 1927, 
n. 1, concernente il riordinamento delle 
circoscrizioni provinciali. 

P R E S I D E N T E . L-'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Dispo-
sizioni sull ' istruzione elementare in relazione 
al Regio decreto 2 gennaio 1927, n. 1, con-
cernente il r iordinamento delle circoscrizioni 
provinciali. 

Se ne dia le t tu ra . 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 1916-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Viale. 
Ne ha facol tà . 

V I A L E . Onorevoli colleghi, il disegno 
di legge concernente il r iordinamento delle 
circoscrizioni provinciali scolastiche contiene 
la facol tà per i comuni, già capoluogo di 
provincia e già sede di so t toprefe t tura , di 
r inunziare al l 'amministrazione scolastica. È 
una provvida disposizione che avvia, a mio 
modesto avviso, il problema a una risoluzione. 

Ma io penso, poiché nella relazione del 
ministro non ve n 'è cenno, che nella valu-
tazione del contr ibuto, debba tenersi cal-
colo della disposizione dell 'articolo 21, della 
legge del 1911, secondo la quale era f a t t a 
una riserva a favore dei comuni che avevano 
man tenu to l ' autonomia scolastica per evi-
tare la grave sperequazione in rappor to a 
quelli che vi avevano r inunziato . 

Un r ichiamo quindi a questo articolo 21, 
perchè il Governo voglia sciogliere quella 
riserva, mi pare indispensabile a chiar imento 
della questione, e per avviare la soluzione 
del problema nel senso prospet ta to e pro-
ge t ta to dal ministro, nel senso cioè della 
soluzione uni tar ia . 

Ma vi è anche un 'a l t ra disposizione di 
cui è indispensabile tener conto. La legge 
del 1920 aveva lasciato int ravedere , o dirò 
meglio, aveva promesso una revisione del 
numero delle scuole per poterle graduare, 
adeguare ai veri bisogni delle popolazioni. 
Quindi anche della disposizione della legge 
del 1920 per la valutazione del cont r ibu to 
dev'essere t enu to conto. 

Penso che i comuni che vorranno r inun-
ziare al l 'amministrazione scolastica non sa-
ranno pochi, ed è da augurarsi che siano 
molti per la risoluzione uni tar ia del pro-
blema scolastico per quanto riflette l ' is tru-
zione pr imar ia . 

Ora, dovendo consolidare il contr ibuto 
in rappor to al cont r ibuto del 1927, i comuni 
si t rovano gravat i anche della quota rela-
t iva alla indenni tà supplementare di ser-
vizio a t t ivo , la quale quota essendo per la 
legge del 1925 a totale carico dei comuni, 
graverà per alcuni di essi per una cifra ri-
levantissima e senza dubbio sproporzionata . 

Penso quindi che all 'articolo 3 della 
legge, se non vado errato, nel quale sono 
stabili t i i criteri di contributo, debba pur 
fars i un inciso secondo cui non sia escluso, 
quanto meno, il r imborso da par te dello 
Stato della quota corrispondente a questa 
indenni tà supplementare di caroviveri. 

E quando sarà f a t t a la revisione scola-
stica agli effett i della legge del 1920, un altro 


